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Proprietà farmacologiche del Ribes Nero 
(Ribes nigrum L.)

Composti contenuti

Foglie Flavonoli, triterpeni, oli essenziali, fosforo, zolfo e aminoacidi, resine e sostanze coloranti

Gemme Oli essenziali, eterosidi, flavonoidi, acido ascorbico e aminoacidi

Frutti
Acidi organici (ascorbico, citrico, glicolico, malico, ossalico e tartarico), flavonoidi (kaempferolo, 

miricetina, quercetina, isoquercetina), antocianine (rutosidi, glicosidi, soforosidi di cianidina, 
delfinidina, pelargonidina); in minori quantità pectina, carotenoidi, mucillagini e zuccheri

Semi
Flavonoli, oli essenziali contenenti acido ascorbico, acidi polinsaturi e acidi grassi essenziali (acido 

linoleico, γ-linoleico, oleico, palmitico e stearico)

TABELLA 1

COMPOSTI CONTENUTI NELLE VARIE COMPONENTI DEL RIBES NERO

RIBES NERO

Il Ribes Nero, nome botanico Ribes 
nigrum L., è un arbusto deciduo e cespuglioso 
originario delle zone montuose di Europa 
e Russia asiatica. Appartiene alla famiglia 
delle Grossulariaceae, che a sua volta fa 
parte dell’ordine Saxifragales. È stato utilizzato 
storicamente come fitoterapico, mentre ai giorni 
d’oggi è noto in particolare per le sue proprietà 
antinfiammatorie e antistaminiche.

Le foglie contengono polifenoli, triterpeni, 
oli essenziali, fosforo, zolfo e aminoacidi, oltre a 
resine e sostanze coloranti; le gemme sono ricche 
di oli essenziali, eterosidi, flavonoidi, acido 
ascorbico e aminoacidi; i frutti contengono acidi 
organici (ascorbico, citrico, glicolico, malico, 
ossalico e tartarico), flavonoidi (kaempferolo, 
miricetina, quercetina, isoquercetina), 
antocianine (rutosidi, glicosidi, soforosidi di 
cianidina, delfinidina, pelargonidina), oltre 
a minori quantità di pectina, carotenoidi, 
mucillagini e zuccheri; infine i semi sono ricchi 
di oli essenziali contenenti acido ascorbico, 
acidi polinsaturi e acidi grassi essenziali (acido 
linoleico, γ-linolenico, oleico, palmitico e 
stearico) che conferiscono un intenso profumo 
(Tabella 1).

Dalle foglie e dalle gemme viene preparato 
l’estratto secco, mentre dai semi viene estratto 

l’olio essenziale. I flavonoli sono la classe di 
polifenoli principalmente presenti nelle foglie, 
nelle gemme e nei semi. Le antocianine, che 
forniscono il colore rosso scuro, sono invece 
presenti in particolare nei frutti maturi.

I POLIFENOLI

Sulla base della struttura chimica (in 
particolare per il numero di anelli fenolici e gli 
elementi strutturali che li collegano) si possono 
distinguere quattro gruppi di polifenoli, con 
sottoclassi al loro interno: acidi fenolici (con 
le sottoclassi derivate dagli acidi benzoici, tipo 
l’acido gallico, e dall’acido idrossicinnamico 
contenente acido caffeico, ferulico e cumarico), 
flavonoidi (che comprendono flavonoli, flavoni, 
isoflavoni, flavanoli e antocianidine), stilbeni e 
tannini (condensati e idrolizzabili) (vedi Tabella 
2 nella pagina successiva). Le antocianine 
appartengono al gruppo dei flavonoidi e il loro 
apporto con la dieta avviene per assunzione dei 
glicosidi del rispettivo aglicone. 

I flavonoidi sono dei metaboliti secondari 
e sono presenti in grandi quantità in diverse 
piante, frutti e semi e sono responsabili del 
colore, fragranza e sapore. I flavonoidi nelle 
piante regolano la crescita, attraggono gli 
insetti impollinatori e proteggono contro le 
minacce esterne. Svolgono quindi una azione 
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protettiva nelle piante dato che sono in grado 
di bloccare le specie reattive dell’ossigeno 
(ROS) che vengono prodotte in condizioni di 
stress. Lo stress ossidativo causa l’alterazione 
di diverse macromolecole biologiche come i 
lipidi, le proteine e gli acidi nucleici e gioca un 
ruolo importante nell’invecchiamento e nelle 
patologie degenerative. Inoltre i flavonoidi 
modulano l’attività di molti enzimi, inclusi 
quelli coinvolti nella formazione dei ROS, come 
perossidasi, lipoossigenasi e xantina ossidasi 
[1,2]. In genere, il contenuto in polifenoli 
dipende da diversi fattori (condizioni di 
coltivazione, tipo di pianta, luogo, condizioni 
climatiche), nelle foglie è più elevato che nei 
frutti e le foglie hanno un profilo bioattivo 
diverso rispetto ai frutti [3].

I flavonoidi hanno un' azione 
antinfiammatoria riducendo l’espressione e/o la 
funzione di alcuni mediatori proinfiammatori, 
quali prostaglandine (PG), tromboxani e 
leucotrieni, inibendo l’azione di alcune 
proteino-chinasi, riducendo la trascrizione di 
geni proinfiammatori e inibendo il rilascio di 
citochine [4]. Inoltre hanno anche un effetto 
antiossidante di controllo sulla produzione 
di ROS [5]. Nell’uomo questi composti sono 
associati ad un gran numero di effetti benefici 
derivanti dalle loro proprietà bioattive (riassunte 
in Figura 1 nella pagina successiva).

RIBES NERO E POLIFENOLI

Nel Ribes Nero sono presenti dei composti 
polifenolici come i flavonoidi, mono- e 
diglicosidi della quercetina e kaempferolo, 
come la isoquercetina e la rutina; inoltre 

sono stati identificati anche dei glicosidi della 
miricetina e dell’isoramnetina. Sono presenti 
anche flavanone, sacuranetina, gallocatechina 
ed epigallocatechina, oltre a proantocianidine 
(come le prodelfinidine di- e trimeriche), 
derivati dell’acido idrossicinnamico (acido 
clorogenico, caffeico e p-cumarico), fitosteroli 
e tracce di olio essenziale (vedi Tabella 3 nella 
pagina successiva). Il Ribes Nero contiene 
anche alti livelli di calcio, fosforo e potassio 
[6]. La droga essiccata deve contenere almeno 
l’1,5% di flavonoidi, misurati come rutina.

USI DEL RIBES NERO

Sono diverse le proprietà farmacologiche 
e terapeutiche descritte per le foglie del Ribes 
Nero. Il principale utilizzo deriva dalle pro-
prietà antiallergiche e antiflogistiche. L’infuso 
delle foglie del Ribes Nero è stato utilizzato 
nella medicina popolare come antinfiamma-
torio intestinale, per la renella, i catarri vesci-
cali e le idropisie (accumulo di liquido nelle 
cavità sierose e nel tessuto sottocutaneo). 
Come uso esterno, le foglie hanno una azione 
astringente sulla pelle e le mucose. Estratto 
secco e olio contengono numerosi composti 
con una azione antistaminica, antinfiammato-
ria e antiossidante che supportano l’impiego 
clinico del Ribes Nero nel trattamento delle 
malattie reumatiche, nelle allergie cutanee 
(eczemi e dermatiti da contatto), sindromi 
allergiche come dermopatie su base allergica o 
disreattiva, e nelle allergie respiratorie lievi o 
moderate come asma bronchiale, tossi convul-
sive e riniti. Possono inoltre avere una azione 
diuretica e depurativa utili nei pazienti uremici 
o nei gottosi [7].

Gruppi Sottoclassi

Acidi fenolici Acidi benzoici (acido gallico), acido idrossicinnamico (acido caffeico, ferulico e cumarico)

Flavonoidi
Antoxantine (Flavoni, flavani, flavonoli, flavanoli), antocianidine (antocianine: epicatechine, catechine; 
delfinide: epigallocatechine, gallocatechine) e relativi glicosidi

Stilbeni Trans-resveratrolo

Tannini Gallotannini, ellagitannini

TABELLA 2

I POLIFENOLI PRESENTI NELLA DIETA E LE LORO SOTTOCLASSI
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FIGURA 1

EFFETTI BIOLOGICI DEI POLIFENOLI

Antinfiammatorio Neuroprotezione Antiallergico Antitumorale

Antiossidante Ipolipemizzante Antidiabetico Immunomodulazione

Protezione dell'endotelio
Protezione parete 
gastrointestinale

Modulazione ormonale Altri effetti

EFFETTI BIOLOGICI DEI POLIFENOLI

Gruppo di polifenoli Composti identificati

Flavonoli
Mono- e diglicosidi della quercetina kaempferolo (isoquercetina, rutina), della miricetina e 
dell'isoramnetina, fisetina

Flavonoidi, 
antocianidine

Cianidina 3-galactoside, cianidina 3-glucoside, cianidina 3-arabinoside, 
cianidina 3-xilosite, procianidina, malvidina, delfidina, delfidina rutinoside, pelagornidina, 
catechina, epicatechina, epigallocatechina, flavanone, sacuretina

Acido 
idrossicinnamico

Acido clorogenico, caffeico, cumarico

TABELLA 3

POLIFENOLI CONTENUTI NEL RIBES NERO

ATTIVITÀ ANTINFIAMMATORIA

Numerosi studi epidemiologici hanno 
dimostrato che l’assunzione di polifenoli con 
la dieta è associata ad un più basso rischio 
di sviluppare diverse patologie [8]. Studi 
osservazionali hanno dimostrato l’esistenza 
di un legame causale tra l’assunzione di 

antocianine e una riduzione del rischio 
di sviluppare patologie, tra cui patologie 
cardiovascolari, diabete di tipo 2 e declino 
cognitivo associato all’invecchiamento [9]. 
Diversi studi in vitro e in modelli animali ci 
forniscono le basi teoriche dei meccanismi 
che possono spiegare questi effetti osservati 
nell’uomo.
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I polifenoli contenuti nel Ribes Nero 
sono in grado di inibire le cicloossigenasi 
(COX) di tipo 1 e 2, markers conosciuti di 
infiammazione. In uno studio in vitro sono 
stati utilizzati dei condrociti umani ed è stato 
valutato l’effetto delle prodelfinidine del Ribes 
Nero sulla produzione di proteoglicani, di 
collagene di tipo II, della prostaglandina E2 
(PGE2) e sulla attività delle COX 1 e 2. I 
derivati della gallocatechina hanno dimostrato 
una potente azione stimolante della produzione 
di proteoglicani e della sintesi del collagene 
di tipo II, mentre hanno inibito la produzione 
di PGE2 con una azione più pronunciata sulla 
COX2 [10].

L’estratto delle foglie ha un effetto 
antifiammatorio dose-dipendente e tempo-
dipendente simile a quello dell’indometacina, 
ma è privo dell’effetto ulcerogeno fornendo 
così un rapporto rischio/beneficio molto 
superiore. Le sostanze con maggiore attività 
sono le proantocianidine che hanno dimostrato 
una azione antinfiammatoria riducendo 
l’edema della zampa del ratto indotto con 
carragenina e proteggendo i capillari, 
mentre flavonoidi e acidi fenolici sembrano 
avere una azione meno importante. Il 
meccanismo d’azione antinfiammatorio delle 
proantocianidine sembra però essere diverso 
da quello dell’indometacina ed è dovuto ad 
una interferenza con la migrazione dei leucociti 
[11]. Le proantocianidine contenute nelle foglie 
del Ribes Nero inibiscono l’infiltrazione dei 
leucociti riducendo l’espressione delle molecole 
di adesione da parte dell’endotelio, in particolare 
ICAM-1 e VCAM-1, e di molecole infiammatorie 
come il TNF-α e la interleuchina (IL)-1 beta. In 
uno studio, l’azione antinfiammatoria del Ribes 
Nero ha dimostrato non comportare alcuna 
gastrolesività, al contrario di quanto osservato 
con indometacina e acido niflumico, utilizzati 
come sostanze di riferimento [12].

In uno studio fatto in topi obesi, l’estratto 
di Ribes Nero ha inibito la polarizzazione (un 
cambiamento funzionale o un adattamento in 
risposta a degli stimoli) dei macrofagi di tipo 
M1, un tipo di macrofago predominante nei 
tessuti infiammati e alla base della risposta 
pro-infiammatoria in quanto producono 
citochine proinfiammatorie e ROS, riducendo 
la produzione di fattori infiammatori associati 
all’obesità [13].

È stata misurata l’effetto antinfiammatorio 

dell’estratto di foglie sull’attività della 
mieloperossidasi (MPO) che viene rilasciata 
dai neutrofili stimolati mimando una reazione 
infiammatoria acuta con conseguente 
formazione di ROS. L’estratto è in grado di 
inibire l’attività della MPO e di bloccare i ROS 
[14].

In uno studio è stato valutato l’effetto 
dell’estratto di Ribes Nero sulla risposta 
infiammatoria in vitro in un modello di cellule 
intestinali e in macrofagi. Si è osservata 
una riduzione dell’espressione di mediatori 
dell’infiammazione come IL-8, IL-1α, IL-1β, 
IL-6, COX2, PGE2, TNF-α e NOS inducibile 
(iNOS, la forma di sintasi dell’ossido nitrico 
coinvolta nei processi degenerativi causati da 
una eccessiva produzione di ossido nitrico). 
L’estratto ha inoltre ridotto la produzione di 
ROS e la permeabilità intestinale indotta dal 
processo infiammatorio [15].

L’estratto delle foglie ha dimostrato anche 
una azione potenzialmente antitrombotica in 
quanto è in grado di stimolare l’attivazione 
della sintasi endoteliale dell’ossido nitrico 
(eNOS) a basse concentrazioni, migliorando di 
conseguenza la vitalità delle cellule endoteliali 
senza influenzare l’azione antiadesiva per le 
piastrine svolta dall’endotelio [16].

L’olio estratto dai semi di Ribes Nero 
contiene alti livelli (15-20 g/100g) di acido 
γ-linolenico (18:3, n-6) che dopo essere stato 
ingerito porta all’accumulo nella membrana 
cellulare di acido di-omo-γ-linolenico (20:3, 
n-6) in seguito all’azione di una elongasi. 
Qui compete con l’acido arachidonico per 
l’incorporazione nei fosfolipidi di membrana, 
diminuendo la quantità di acido arachidonico 
e contribuendo così al mantenimento della 
normale fluidità della membrana cellulare. In 
seguito, questo acido può essere convertito 
dalle cellule infiammatorie, come i macrofagi, 
in un derivato dell’acido eicosatrenoico e 
in PGE1, composti che hanno una azione 
antinfiammatoria e antiproliferativa [17].

La fosfolipasi A2 presente nel citosol 
cellulare gioca un ruolo chiave nei processi 
infiammatori osservati in diverse patologie 
umane, come asma, reazioni allergiche, artrite e 
patologie neuronali. Catalizza il rilascio di acidi 
grassi dai fosfolipidi delle membrane cellulari 
producendo lisofosfolipidi che agiscono come 
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molecole di segnale, e acido arachidonico, il 
precursore degli eicosanoidi (PG e leucotrieni, 
i mediatori lipidici della risposta infiammatoria 
che si formano per azione della COX1/2 
e 5-lipoossigenasi sull’acido arachidonico, 
rispettivamente). Polifenoli contenuti nel Ribes 
Nero hanno dimostrato la capacità di inibire in 
modo concentrazione-dipendente l’attività della 
fosfolipasi A2 [18].

ATTIVITÀ ANTIOSSIDANTE

Le antocianine e i polifenoli presenti nelle 
foglie del Ribes Nero hanno una forte azione di 
inibizione della produzione dei radicali liberi 
[19] e del sistema xantina/xantina ossidasi [20]. 
Le antocianine sono antiossidanti in quanto sono 
in grado di eliminare i radicali liberi grazie alla 
presenza sulla loro molecola di gruppi idrossilici 
e doppi legami che fungono da donatori di 
elettroni o facilitando il trasferimento degli 
elettroni, a seconda della antocianina presente 
[21]. L’azione antiossidante può essere potenziata 
dalla presenza dell’acido ascorbico, che facilita 
anche la biosintesi di collagene, elastina e acido 
ialuronico [22] e aiuta la produzione di alcuni 
ormoni peptidici [23]. Questa potente azione 
antiossidante potrebbe contribuire a completare 
l’azione antinfiammatoria e antiallergica della 
droga.

È interessante osservare come molti degli 
effetti degli estratti del Ribes Nero fin qui 
descritti e dimostrati in condizioni pre-cliniche 
in modelli animali e cellulari sono poi stati 
confermati anche nell’uomo e pongono le 
basi per l’uso del Ribes Nero per migliorare 
la salute umana. Infatti, sono stati descritti 
diversi studi condotti nell’uomo in cui è stata 
dimostrata l’efficacia degli estratti di Ribes 
Nero nel migliorare l’esercizio fisico e il suo 
recupero, nel fornire dermoprotezione, e infine 
nel ridurre i livelli di glicemia e colesterolo.

MIGLIORAMENTO DELL’ESERCIZIO 
FISICO

I cibi e gli integratori ricchi in polifenoli 
stanno ricevendo molta attenzione dalla 
comunità degli sportivi grazie al loro potenziale 
effetto di miglioramento delle prestazioni fisiche 
e del recupero delle energie. Un esercizio fisico 

strenuo può danneggiare le fibre muscolari 
scheletriche, con effetti che si possono 
prolungare nel tempo, come ridotta forza 
muscolare e ampiezza dei movimenti, dolori e 
gonfiori muscolari e rilascio nella circolazione 
di proteine miocellulari (come la creatino 
chinasi, CK) [24]. Tutti questi effetti possono 
ridurre la capacità di un individuo di esercitarsi 
nei giorni successivi e sono più evidenti 
nei soggetti poco allenati che così vengono 
“scoraggiati” a fare attività fisica. Numerose 
evidenze indicano che processi infiammatori 
e ROS sono coinvolti nel provocare il danno 
muscolare causato dall’esercizio fisico. Per 
questo c’è molto interesse nell’efficacia di 
integratori dietetici ricchi di polifenoli con una 
azione antinfiammatoria e antiossidante nel 
prevenire questo problema. 

Estratti di Ribes, assunti due volte al 
giorno per 8 giorni, sono in grado di ridurre 
il danno muscolare misurato come rilascio di 
CK e l’infiammazione (rilascio di IL-6) [25]. In 
uno studio, l’assunzione di estratto di Ribes 
Nero per 8 giorni prima e per 4 giorni dopo 
uno strenuo esercizio fisico di tipo eccentrico 
ha facilitato il recupero funzionale muscolare e 
attenuato il dolore e il rilascio di CK [26].

Oltre a questi effetti benefici, le antocianine 
possono anche modulare le vie di segnale 
intracellulare, in particolare stimolando la 
via del fattore nucleare eritroide 2 (Nrf2) 
aumentando la resistenza all’esercizio fisico 
[27]. Le antocianine possono anche migliorare 
il flusso sanguigno facilitando l’ossigenazione 
del muscolo [28,29], aumentare il diametro 
dei vasi durante l’esercizio e stimolare la 
eNOS riducendo significativamente la pressione 
sanguigna e le resistenze periferiche [27]. 
Inoltre, il consumo per 7 giorni di un estratto 
di Ribes Nero ha aumentato l’ossidazione dei 
grassi corporei durante una corsa di moderata 
intensità a digiuno in condizioni climatiche 
estreme, senza influenzare la termoregolazione 
[30], ha aumentato il picco di velocità di corsa 
[31], ed ha migliorato la prestazione di alcuni 
ciclisti [32].

DERMOPROTEZIONE

La pelle agisce come una barriera contro 
elementi dell’ambiente esterno potenzialmente 
nocivi come radiazioni ultraviolette (UV) e 
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sostanze chimiche esogene. Il processo di 
foto-invecchiamento della pelle può stimolare 
direttamente una risposta infiammatoria e stress 
ossidativo a livello del derma e causare una serie 
di cambiamenti nell’espressione genica e nelle 
vie di attivazione. Le radiazioni UVB riducono le 
difese cutanee provocando uno stress ossidativo 
in seguito alla formazione di ROS, che a loro 
volta modulano una serie di proteine chinasi 
e fosfatasi nella cascata della MAP chinasi. 
L’attivazione di queste vie porta alla secrezione 
di metalloproteinasi (MMP) e collagene di tipo 
I, oltre a citochine proinfiammatorie come IL-6. 
La MMP-1 può degradare il collagene portando 
a foto-invecchiamento della pelle.

I cheratinociti che sono presenti sullo 
strato esterno dell’epidermide sembrano 
giocare un ruolo cruciale nella patogenesi delle 
malattie infiammatorie della pelle. Un peptide 
antimicrobico (catelicidina) rilasciato dai 
cheratinociti lesionati sembra essere l’antigene 
scatenante la risposta autoimmune osservata 
nei pazienti con psoriasi mediata dai linfociti 
Th-1 caratterizzata da alti livelli di interferone 
gamma (IFN-γ) prodotto dai linfociti Th1/Th17 
[33]. Altre citochine rilasciate dall’epidermide 
danneggiata, come la linfopoietina stromale 
del timo (TSLP), possono indurre la risposta 
pruritogenica e umorale nei pazienti con 
dermatite atopica. L’istamina, il mediatore 
principale del prurito e dell’infiammazione 
allergica, aumenta il rilascio di diverse citochine 
dai cheratinociti infiammati, tra cui TSLP e 
IL-6 [34]. I flavonoli (ad es., quercetina) e i 
loro glicosidi sembrano essere in grado di 
modificare il rilascio di istamina e la risposta 
umorale dimostrando una potenziale attività 
antiallergica [35].

In uno studio è stata dimostrata la 
capacità foto-protettiva dell’estratto di Ribes 
Nero (principalmente cianidina-glucoside 
e rutinoside) migliorando la produzione di 
collagene di tipo I ed inibendo la secrezione 
di MMP-1 e IL-6 indotte dall’irradiamento con 
raggi UVB, molto probabilmente attraverso 
l’inattivazione della cascata delle MAP chinasi 
agendo sul complesso dei fattori di trascrizione 
AP-1 e NF-kB [36].

In un altro interessante studio pubblicato 
recentemente, l’estratto delle foglie di Ribes 
Nero ha inibito il rilascio di IL-6 e della 
forma solubile della molecola di adesione 
ICAM-1 da cheratinociti umani stimolati da 

IFN-γ ma non dalla IL-4. L’estratto ha ridotto 
anche il rilascio di TSLP indotto da TNF-α e 
IL-4 [37]. L’effetto sembra essere dovuto alla 
presenza degli agliconi dei principali flavonoidi 
quali quercetina e kaempferolo. Questi risultati 
suggeriscono che l’estratto delle foglie di Ribes 
Nero può avere un effetto antiallergico mediato 
dai cheratinociti attraverso meccanismi che non 
prevedono il coinvolgimento dell’istamina [37].

Il consumo di olio estratto dai semi 
di Ribes Nero ha dimostrato una azione 
immunomodulante in donne in fase di 
gestazione, con una riduzione dei livelli di 
IL-4 ed un aumento dei livelli di IFN-γ nel latte 
materno dopo il parto [38], con una riduzione 
dei casi di dermatite atopica sia nelle madri sia 
nei bambini a 12 mesi di vita [39].

ATTIVITÀ IPOLIPEMIZZANTE E 
ANTIDIABETICA

Alcuni studi hanno dimostrato che estratti 
di Ribes Nero riducono i livelli plasmatici di 
colesterolo in topi obesi [40] probabilmente 
aumentando i recettori per le lipoproteine a 
bassa densità (LDL) e facilitando il trasporto del 
colesterolo attraverso gli enterociti [41].

Oltre ad avere un effetto positivo sui livelli 
di colesterolo circolante, gli estratti di Ribes 
Nero sono anche in grado di abbassare la 
glicemia e migliorare la tolleranza al glucosio 
in modelli animali e di ridurre la glicemia 
post-prandiale nell’uomo. Estratti contenenti 
antocianine (come la delfidina-3-rutinoside) 
riducono significativamente la glicemia e 
migliorano la tolleranza al glucosio in topi con 
diabete di tipo 2 aumentando la secrezione di 
GLP-1 nel plasma oltre a stimolare l’espressione 
del pro-ormone intestinale convertasi PC1/3 
e l’attivazione del trasportatore del glucosio 
GLUT4 nel muscolo scheletrico [42]. In un 
altro studio recente, il succo di Ribes Nero 
ha inibito l’attività degli enzimi dipeptidil 
peptidasi IV, alfa-amilasi, alfa-glucosidasi, 
ossido nitrico sintasi e COX2, tutti markers 
biochimici surrogati per il diabete di tipo 2 e 
per fenomeni di infiammazione [43].

Effetti simili sono stati osservati anche 
nell’uomo. In pazienti ipercolesterolemici e 
sovrappeso a cui era stato somministrato un 
pasto ad alto contenuto energetico, l’aggiunta 
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di un estratto di Ribes Nero ha aumentato i 
livelli plasmatici di acido ascorbico e la capacità 
di bloccare i radicali liberi [44]. In altri pazienti 
ipercolesterolemici, la somministrazione 
di antocianine ha migliorato la funzionalità 
endoteliale e la vasodilatazione dell’arteria 
brachiale di quasi il 30%, attraverso l’attivazione 
della via dell’ossido nitrico, ridotto i livelli di 
LDL-colesterolo e attenuato l’infiammazione 
[45]. In un gruppo di pazienti con sindrome 
metabolica il trattamento con antocianine 
(ad una dose corrispondente a circa 100 g 
di prodotto) per 4 settimane ha ridotto in 
modo significativo alcuni fattori di rischio 
cardiometabolico tra cui la iperglicemia a 
digiuno, i livelli di trigliceridi e LDL-colesterolo, 
i livelli di proteina C reattiva e l’attivazione 
delle piastrine [46]. Infine, il consumo per 7 
giorni di estratto di Ribes Nero ha ridotto la 
pressione sanguigna sistolica e diastolica a 
riposo [47] e la rigidità delle arterie e pressione 
sanguigna [48] in soggetti anziani.

Va comunque tenuto presente che, a causa 
di una possibile azione di tipo cortisonosimile, le 

preparazioni di foglie di Ribes nero dovrebbero 
essere usate con cautela in pazienti con grave 
ipertensione arteriosa [49].

CONCLUSIONI

In conclusione, possiamo affermare che 
il Ribes Nero contiene diverse sostanze 
bioattive, in particolar modo polifenoli e 
derivati, che possono avere potenziali effetti 
benefici sulla salute dell’uomo dimostrati 
dai risultati ottenuti in studi sia in modelli 
cellulari e animali sia in diversi studi condotti 
in pazienti. Numerose evidenze sperimentali 
declinano i potenziali effetti del Ribes Nero 
sulla patogenesi di condizioni cliniche che 
vedono coinvolti i processi infiammatori quali 
per esempio le dermatiti e l’affaticamento 
muscolare. La validazione degli effetti 
antinfiammatori e metabolici dimostrati 
dal Ribes Nero in studi nell’uomo come 
documentato da numerose pubblicazioni 
esalta il potenziale valore salutistico del Ribes 
Nero e dei suoi estratti. 

Antiproliferativo

Antinfiammatorio Antiallergico

Dermoprotettivo Ipolipemizzante
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Antidiabetico

Diuretico

Antiossidante Antistaminico

Ribes nigrum L.

FIGURA 2

POTENZIALI EFFETTI BENEFICI DEL RIBES NERO
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